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Prima  passa  da

tanto per non sbagliare
ACQUISTO E VENDITA PREZIOSI

Acquista almeno 

599€ in gioielli

o porta da noi almeno

100gr in oro

SMARTphone
per te uno

ORO&GIOIELLI
diventano SMART!

da noi

Operazione a premi: I GIOIELLI DIVENTANO SMART. Tutti i clienti che acquistano 
gioielli con un unica fattura dell’importo di almeno 599 euro, oppure che vendono almeno 100 
gr. d’oro 18 Kt., in un’unica soluzione, riceveranno in regalo uno SMARTPHONE SAMSUNG 
GALAXY TREND LITE S7390.  Validità dal 01/12/2014 al 31/12/2014 presso i pdv aderenti 
all’iniziativa (elenco completo sul regolamento).  Leggi il regolamento su orocash.it
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Contro la guerra, 
innamorata della moda

 Donne e lavoro

di Claudia Piccinelli

E’ stato il fonda-
tore di una delle 

più rinomate pastic-
cerie della nostra 
provincia, mettendo 
sul mercato anche 

un’autentico “brevetto” dalla 
ricetta segreta chiamato “lat-

temiele”. Ma, lavoro a parte, 
è stato in grado di intuire e 
cogliere al volo la possibilità di 
consentire a sé e agli amici una 
sorta di eremo nel cuore del 
parco fluviale. Un luogo dove 
tornare coi piedi per terra e non 
perdere mai il buon umore...

❏❏ a pag 9

Dai “lattemiele”
alla Valle dell’Oglio

di Massimiliano Magli

 Vita in riva al fiume

Rosa Genoni è stata tra le fondatrici dello stile italiano nel vestire

BUON NATALE

Un gregge
di pecore al

pascolo 
tra i vigneti

di Franciacorta
Siamo a Nigoline
di Corte Franca

(© Magli)
A destra 

un’installazione 
di Officina Creativa

all’ingresso 
di via Zeveto

Rosa Genoni, clas-
se 1867, apripi-

sta della moda ita-
liana, e contraria alla 
guerra.
Sono già molti gli 

eventi in programma per la ce-
lebrazione dell’anniversario 
della Prima guerra mondiale. 
Ma dove sono finite le donne 
nel racconto della grande Sto-
ria? E durante la Prima guerra, 
qualcuno si è accorto di loro? 
Si ha l’impressione che siano 
rimaste invisibili. Poche righe 
anche nei manuali di Storia. 
Eppure con la Grande guerra le 
donne prendono il posto di ma-
riti contadini, fratelli e figli  ope-
rai. Le fabbriche si riempiono di 
donne. Smettono di maneggiare 
pentolame e strofinacci, macchi-
ne da cucire e fabbricano armi. 

Non sarà così per Rosa Genoni, 
classe 1867, valtellinese, nata 
a Tirano, un bel borgo lombar-
do al crocevia tra centro e  sud 
Europa. Ma una terra  senza 
opportunità, soprattutto per le 
bambine di famiglie numero-
se. Con un padre calzolaio e la 
madre ricamatrice impegnata 
a fare figli -diciannove nati- a 
Rosetta bambina, primogeni-
ta di dieci anni non resta che 
prepararsi il  fagottino. Andrà a 
Milano, da una zia sarta, come 
aiutante, “ piccinina”. Toglie 
imbastiture, sistema la stanza, 
impara a prendere in mano ago 
e filo, spilli, ferro da stiro, a sen-
tire la consistenza delle stoffe.  
Raccoglie  modellini, e con i rita-
gli di tessuti leggeri confeziona 
fiocchetti. Li darà a suo padre, 
per abbellire le scarpette.  Fi-

Corneo: dai ritmi della pasticceria San Faustino
alla quiete di una casetta nel cuore del “nulla”

Imu, a volte
c’è chi lo leva

 Comezzano-Cizzago

Un aiuto a chi concede
le seconde case ai figli

di Giannino Penna

❏❏ a pag 15

L´Imu? Non la pagheran-
no i cittadini che conce-

dono gratuitamente ai figli o 
ai propri genitori la seconda 
casa di proprietà come resi-
denza. 
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TESSERE RICARICABILI (durata 1 anno dal giorno di primo utilizzo)

IMPORTI e LIMITI DI PRELIEVO:
€     5,00 prelievo massimo giornaliero litri 02;
€   10,00 prelievo massimo giornaliero litri 04;
€   15,00 prelievo massimo giornaliero litri 06;
€   20,00 prelievo massimo giornaliero litri 08; 
€   25,00 prelievo massimo giornaliero litri 10. 

Le tessere possono essere ritirate fino al 31/Ottobre presso i nostri sportelli di 
VIA DELL’AGRICOLTURA 2/B e, dal 01/Novembre, 

presso i nuovi sportelli di PIAZZA ZANARDELLI (ex Emeroteca).

All’atto del ritiro, dovrà essere esibito a scelta:
1. un documento di identità che comprovi l’iscrizione all’Anagrafe del Comune di CHIARI;
2. una fattura per il Servizio di Igiene Ambientale attestante l’iscrizione a questo servizio 
 per il Comune di CHIARI.

Ogni nucleo familiare ha ricevuto due bottiglie in vetro prima dell’inaugurazione 
ma potrà ritirarne una nuova in caso di adesione all’iniziativa e potrà utilizzarla per il  
prelievo dell’acqua. 

IMPORTANTE: non utilizzate bottiglie in plastica, inquinano una volta disperse 
nell’ambiente e se riutilizzate a lungo possono essere dannose per la salute.

Auguri
 di 

Buone 
Feste

Caserma dei Carabinieri:
“La mia contrarietà allo

stralcio dal Piano di Governo”

 Spazio autogestito

Comunico con indifferibile ur-
genza il mio personale sgo-
mento per quanto ho appreso, 
come Consigliere Capogruppo 
di Forza Italia ed esponente 
della minoranza, nel corso del-
la Commissione Consiliare Se-
conda Urbanistica e Territorio 
che si è svolta a Chiari nella 
serata di lunedì 10 novembre. 
L’Amministrazione Vizzardi, 
con una decisione che ritengo 
a ragion veduta del tutto irre-
sponsabile, tra le osservazioni 
e controdeduzioni al Piano Go-
verno del Territorio ha assur-
damente stralciato il progetto 
di costruzione della Caserma 
dei Carabinieri, già deliberato 
dal Consiglio comunale del 9 
aprile 2014 con l’Amministra-
zione Mazzatorta ed azzeran-
do di fatto il lavoro certosino 
di reperimento fondi e di pro-
gettazione esecutiva concor-
dato dal Comune con il nulla 
osta del Comando dell’Arma.
Ricordo in particolare l’edifica-
zione della nuova caserma dei 
Carabinieri in Via Roccafranca, 
con sede prevista del Coman-
do di Compagnia dell’Arma, 
era garantita da una specifica 
convenzione stipulata dal Co-
mune di Chiari con le Trafilerie 
Carlo Gnutti spa che ha già 
sancito l’erogazione di risorse 
finanziarie cospicue  in favo-
re dell’Ente e pari a 4milioni-
200mila euro elargiti dall’A-
zienda a parziale scomputo 
degli oneri di urbanizzazione 
previsti per il potenziamento 
delle attività produttive del-
lo stabilimento in Via Milano 
nell’area ex Durpress per l’at-

tivazione della nuova linea di 
trafilati in alluminio e con la 
creazione di circa un centina-
io di nuovi posti di lavoro per 
Chiari ed il territorio.
A fronte del mio profondo 
sconcerto per la decisione ir-
responsabile di azzerare la co-
struzione della nuova Caser-
ma dei Carabinieri, avanzata  
in sede di Commissione con-
siliare Seconda, ho avanzato 
la proposta di avviare quanto 
prima un accordo di program-
ma con i Comuni dell’Ovest 
Bresciano, come già in passa-
to è stato fatto e con risultati 
eccellenti di cooperazione in-
tercomunale per la Caserma 
della Protezione Civile e dei 
Vigili del Fuoco in Via Campa-
gnola ma anche per l’acquisto 
di attrezzature strategiche per 
il distaccamento di Chiari dei 
Pompieri come l’autopompa 
e l’autoscala tridimensionale, 
oggi in dotazione per incenti-
vare l’operatività negli inter-
venti di soccorso.
Risulta, a mio avviso, di impor-
tanza strategica per Chiari e 
per il territorio dell’Ovest Bre-
sciano garantire la continuità 
di una presenza efficace per 
la Tenenza dell’Arma dei Cara-
binieri di stanza nella nostra 
città a tutela dei cittadini e 
con ruolo senza dubbio deter-
rente nei confronti della delin-
quenza e della criminalità.
La mancata disponibilità di 
una struttura adeguata alle 
esigenze dell’Arma comporte-
rà infatti il trasferimento della 
Tenenza a Palazzolo sull’Oglio 
con grave perdita per Chiari 

non solo del servizio di eccel-
lenza ma anche della funzione 
di ente capofila per la Sicurez-
za nell’Ovest Bresciano che 
nei dieci anni di Amministra-
zione Mazzatorta la nostra 
città ha saputo conquistare. 
Solo una totale assenza di 
lungimiranza può, a mio pa-
rere, ispirare una decisione 
tanto improvvida! L’Ammini-
strazione Vizzardi, stralciando 
dal PGT la nuova Caserma dei 
Carabinieri, declassa l’imma-
gine di Chiari e ci arena ad un 
ruolo subalterno  di anonimo 
paesotto di provincia senza 
aspirazioni, senza identità  e 
del tutto incapace di tutelare 
efficacemente i propri cittadi-
ni se vengono prese decisioni 
incongruenti di questo genere 
che causano come unico ef-
fetto un’emorragia inarresta-
bile di servizi essenziali per la 
nostra città.

Rag. Fabiano Navoni

Capogruppo Consiliare 
Forza Italia di Chiari

Caro Direttore, 
		  lo scorso 7 
Dicembre si è tenuto in cen-
tro storico a Chiari il merca-
tino “Hobby sotto l’albero”, 
quest’anno giunto alla sua 
sesta edizione clarense. Vi 
hanno partecipato più di 
trenta espositori, ognuno dei 
quali ha mostrato le proprie 
doti manuali esponendo e 
vendendo i propri lavori da 
hobbisti; requisito principale 
dunque, è quello che il pro-
prio “mestiere” sia un passa-

tempo e non l’attività princi-
pale.
Un gruppo di donne claren-
si, Marilena, Danila, Silvana, 
Giuliana, Grazia, Francesca, 
Maria Teresa e Caterina che 
da molti anni creano oggetti-
stica, hanno deciso sei anni 
fa di mettersi in gioco, orga-
nizzando il primo mercatino: 
avendo quest’ultimo ricevu-
to un buon riscontro, hanno 
mantenuto l’appuntamento 
annualmente, ogni Dicembre.
L’idea quindi delle organizza-

trici, è quella di un classico 
mercatino natalizio di hobbi-
stica di qualsiasi genere e 
dai più svariati prodotti, che 
ravvivi il centro storico della 
Città di Chiari durante le fe-
stività, con lo scopo finale 
di “fare del bene” ossia, il 
ricavato della quota di parte-
cipazione degli hobbisti viene 
devoluta in beneficenza. Ogni 
anno si sono dunque prefis-
sate un diverso obiettivo le-
gato al volontariato; aiutare 
associazioni locali piuttosto 

Hobby e solidarietà sotto l’albero
che una “categoria” quali 
anziani, famiglie, bambini o 
malati.
Per quanto riguarda le prime 
due edizioni, il ricavato è sta-
to donato all’Associazione 
ADMO (associazione dona-
tori midollo osseo), il terzo 
anno è stato donato, su in-
dicazione dell’ufficio Servizi 
Sociali del Comune di Chiari, 
un supporto economico ad 
una famiglia con minori, in 
difficoltà economica. Mentre 
il quarto anno sempre su di-

Una iniziativa a favore dei bambini meno fortunati da parte di alcune volontarie.
Nonostante il maltempo tante le presenze in centro storico

rettiva del Comune di Chiari 
sono stati comprati beni di 
prima necessità quale pasta, 
olio, riso ecc… e preparati 
ottanta “pacchi di Natale” da 
consegnare a domicilio, diret-
tamente dagli uffici comuna-
li, agli anziani più bisognosi. 
L’anno seguente lo scopo è 
stato quello di poter contribu-
ire all’acquisto di un nuovo 
defibrillatore per l’Associazio-
ne Croce Bianca, sezione di 
Chiari. 
Si è arrivati quest’anno con 

le idee molto chiare, aiutare 
i bambini, quindi il ricavato 
è stato devoluto all’Asso-
ciazione nazionale Cuore di 
Maglia e la “Care”, presenti 
sul territorio clarense, che si 
occupa di prendersi cura dei 
neonati e ridurre gli svantag-
gi legati al ricovero in terapia 
intensiva, come i neonati nati 
prematuri che non hanno in-
dumenti della loro piccola ta-
glia. Le organizzatrici che si 
sono definite gruppo “Chiac-
chiere di Filo”, vi aspettano 
Domenica in piazza Zanardel-
li, via Garibaldi e via Bettolini.

Le organizzatrici

Chiacchiere di Filo”

 Cartolina

Un monumento in ferro dedicato alla nostra città in occasione 
di Brebemi: 

¬¬ dalla pag. 1 - La strada...

nirà le elementari alla scuola 
serale. Molto sveglia, apprende 
in fretta, va nei laboratori mila-
nesi e a 18 anni è già maestra 
. Dinamica, aperta alle novità, 
curiosa e  intraprendente  ac-
cetterà di andare a Parigi per 
approfondire il disegno tecnico 
e artistico. Lì si rende conto che 
è importante lavorare in squa-
dra e organizzarsi. Ha chiaro il 
ricordo delle bambine contadine 
dei laboratori milanesi analfabe-
te, maltrattate, abusate. Vittime 
soprattutto dei pregiudizi che  
vedono un malaffare l’allonta-
namento da casa. Sarà stato 
così anche per Rosa? Sta di 
fatto che si sposerà con l’av-
vocato Alfredo Podreider solo 
dopo la morte della madre di 
lui, diffidente nei confronti di 
quella valligiana che lavora, par-
la ai comizi, e non è mai a casa. 
Avranno una figlia, Fanny.
Rosa capisce l’importanza dell’i-
struzione, unica via per un vero 
riscatto.  Lei stessa insegnerà 
e dirigerà  la sezione di sarto-
ria alla “Società umanitaria” di 

Milano. Sensibile alle rivendica-
zioni dei diritti delle donne lavo-
ratrici, si avvicinerà presto alla 
politica. E’ convinta che l’auto-
nomia concreta nel campo del-
la moda possa aprire la strada 
verso conquiste sul piano civile, 
del lavoro, dell’assistenza, del 
diritto di voto. Matura l’idea di  
realizzare la “moda di pura arte 
italiana” e ne fonderà il comita-
to. Certo, in Francia Coco Chanel 
aveva eliminato i busti rigidi, al-
leggerito e accorciato le gonne.  
Per le donne che lavorano fuori 
casa, gli abiti devono avere linee 
semplici senza sfronzoli e orna-
menti. Ma Rosa Genoni  vuole 
realizzare una moda svincola-
ta da quella francese.  Propor-
rà  modelli di grande successo 
nello stile del passato, in par-
ticolare del Rinascimento,  per 
contribuire alla costruzione di 
un’identità nazionale italiana. A 
Milano affiancherà la suffragista 
Anna Maria Mozzone e diventerà 
amica di Anna Kuliscioff, socia-
lista e attiva anche lei in prima 
persona per l’estensione del 
diritto di voto alle donne. Rosa 
sarà la sarta di Anna, ideatrice 
di molti suoi modelli, rigorosi, 
dalle forme geometriche.  Nello 
scambio di lettere   l’amica chie-
de di cucirle un abitino di velluto 
nero, da indossare ad un even-
to pubblico. In Europa arriva la 
guerra. Rosa viene distolta  dal-
la sua attività legata alla moda. 
Di fronte alla scelta: interventi-
sta o neutralista, non ha dubbi. 
Nel ’14, a Milano alla conferen-
za “La donna e la guerra” pren-
derà chiare posizioni pacifiste: 
“Alle donne spetta il compito di 
battersi per la pace e la neutrali-
tà”.  Raccoglie firme dalle donne 
per far desistere il governo italia-
no ad entrare in guerra e trovare 

una risoluzione pacifica alle con-
troversie internazionali. 
 Intanto, alla stazione di Milano 
cominciano ad arrivare, soprat-
tutto dal Belgio,  soldati profughi 
di guerra bisognosi di aiuto. E 
proprio nei vicini padiglioni Bo-
nomelli  fonda la “Pro Humani-
tate” per dare un primo soccor-
so.  Fa installare bagni, rende 
le stanze accoglienti. Raccoglie 
reti da letto, materassi, cuscini, 
coperte. Nel 1915, un mese pri-
ma dell’entrata in guerra dell’I-
talia, Rosa  partecipa  come 
delegata all’ Aia, in Olanda, al 
congresso internazionale fem-
minile: si discute del ruolo delle 
donne per una cultura di pace. 
Al rientro a Milano, verrà segna-
lata come disfattista. Oltre alle 
azioni di cura,  non desiste dal 
mettere le altre sue abilità fem-
minili al servizio dei soldati al 
fronte.  Da brava sarta riadatta 
per loro indumenti smessi, ne 
cuce di nuovi, sempre sostenuta 
dall’aiuto di altre donne. Racco-
glie e spedisce pacchi con vive-
ri, medicinali, lettere. Nel ’17 le  
intimeranno di cessare l’invio 
degli aiuti perché, per quelli, ci 
pensa già la Croce Rossa. Alla 
fine del conflitto, nel maggio 
del ’19, è delegata al Congres-
so delle pacifiste a Zurigo: le 
donne dovranno avere un ruolo 
attivo nelle trattative di pace e 
negli aiuti alle popolazioni colpi-
te dal conflitto. Ma  stanno già 
attecchendo i germi di un’altra 
guerra.  Nel 1928 lascerà la 
professione e l’attività politica, 
per non  aderire al fascismo. 
Morirà a Varese quasi novanten-
ne. Rosa Genoni, l’anticipatrice 
della moda italiana, la militante 
altruista e pacifista, merita di 
uscire dal dimenticatoio.
www.claudiapiccinelli.it n

Rosa Genoni, militante 
pacifista, nonché iniziatrice

della moda italiana

Mostra
        dei Presepi
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Slovenia aurea per l’atleta Enrico Baroni
di Aldo Maranesi

Trionfale trasferta al suo primo anno nella categoria Under 15 con il Gruppo Sport Alternativi

Enrico Baroni che, nel suo 
primo anno nella categoria 
Under 15, sta fornendo pre-
stazioni eccellenti in ogni tor-
neo fin ora disputato. Enrico, 
dopo aver superato il girone 
di qualificazione piazzandosi 
al primo posto, ha affrontato 
il tabellone di finale con mol-
ta determinazione superando 
il compagno di nazionale Ko-

Otto  atleti del GSA CHIARI, 
dal 5 al 7 dicembre, hanno 
partecipato al torneo “Medvo-
de Forza Cup” 2014 in Slove-
nia.
Quattro di loro, convocati 
nella rappresentativa della 
nazionale giovanile italiana: 
Enrico Baroni, Matteo Masset-

ti, Chiara Passeri e Giovanni 
Toti.
Gli altri 4 rappresentanti del 
GSA: Marco Baroni, Francesca 
Festa, Giorgio Gozzini e Diego 
Scalvini erano accompagnati 
dall’allenatore Tomasello.
La manifestazione, che face-
va parte del circuito ufficiale 
della federazione europea, 
ha visto la presenza di circa 

140 giocatori provenienti da 
numerose nazioni europee: 
Slovenia, Italia, Ungheria, Cro-
azia, Romania, Austria, suddi-
visi nelle categorie under 11, 
13, 15 e 17. I ragazzi del club 
clarense hanno dato dimo-
strazione di un buon livello di 
gioco conquistando importan-
ti risultati.
Tra tutti spicca la vittoria di 

ellemann in semifinale e poi 
in finale, contro lo sloveno 
Spiller, ha la meglio vincendo 
per 21/12 22/20. Nella stes-
sa categoria ottima prova di 
Giovanni Toti che, dopo aver 
dominato il suo girone, viene 
sconfitto nei quarti di finale, 
dopo un incontro molto com-
battuto, per mano del finalista 
Spiller. Meno fortunato Mar-
co Baroni che non è entrato 
nel tabellone finale perché si 
è piazzato al terzo posto nel 
girone di qualificazione. Nella 
categoria Under 13 maschile, 
Matteo Massetti ha conqui-
stato un bellissimo terzo po-
sto. 
Dopo aver superato brillante-
mente il girone di qualifica-
zione, ha superato il croato  
Gotesman nei quarti di finale 
per poi perdere la semifinale 
contro Vadlja (Croazia) vincito-
re poi della categoria. 
Nei singolare maschile 
dell’U17 Giorgio Gozzini si è 
fermato ai quarti di finale bat-
tuto dall’atleta di casa Jerci-
novic giunto poi al secondo 
posto. Si è fermato nel girone 
di qualificazione Diego Scalvi-
ni giunto terzo.

Nella categoria femminile 
dell’Under 15, si è comporta-
ta molto bene Chiara Passeri 
che ha superato agevolmen-
te il girone di qualificazione, 
ma, poi, ha dovuto cedere nei 
quarti di finale contro la rome-
na Milu per 13/21 18/21. 
Meno fortunata Francesca Fe-
sta nell’U13 che si è piazzata 
al quarto posto in un girone 
di qualificazione di altissimo 
livello composto da giocatrici 
che sono arrivate al secondo 
e terzo posto. 
Altre soddisfazioni sono giun-
te dalle specialità dei doppi 
dove i giovani clarensi hanno 
conquistato tre bronzi con il 
duo Gozzini/Scalvini nell’u17, 
con Toti e con Passeri entram-
bi in coppia con i compagni di 
nazionale Koellemann e Sag-
meister. L’avventura slovena 
ha permesso al coach Toma-
sello di verificare lo stato di 
forma dei giovani del Gruppo 
Sport Alternativi A e l’espe-
rienza ottenuta nel confronto 
con giocatori che abitual-
mente non si trovano in Italia 
porterà sicuramente ad un 
miglioramento delle loro ca-
pacità tecnico-tattiche. nEnrico Baroni sul podio: è suo il gradino più alto. A sinistra il podio di Matteo, giunto terzo

CENTRO SCAMPOLI 
STOCK TESSUTI 

BIANCHERIA PER LA CASA 
TENDAGGI 

MERCERIA ASSORTITA 
PRODOTTI TESSILI
PRIMA INFANZIA

Via Adua, 24 - 25034 Orzinuovi (BS)
Tel. 030 941583 - Cell. 339 5030002

Durante le festività siamo aperti 
tutti i giorni, domenica compresa

(chiuso solo lunedì mattina)

TESSUTI
TENDAGGI

BIANCHERIA

Nuovi arrivi Caleffi 
Nuovi completi spugna Fazzini 

Prezzi eccezionali sui 

piumini d’oca Molina
In esclusiva completo

Caleffi Happiness

Sotto l’albero 

dei vostri b
imbi?

Gli sc
aldotti 

con i lo
ro cartoon 

prefe
riti!



Una riunione del Tavolo Scuola

contributo regionale, a restitui-
re le somme concesse a titolo 
di finanziamento e ad avviare 
entro, 30 giorni dalla pubblica-
zione sul BURL della gradua-
toria, eventuali procedure ad 
evidenza pubblica per l’affida-
mento dei lavori.
Il coordinamento a livello politi-
co con Il Dirigente del territorio 
sarà a cura dell’Assessore Arri-
ghetti Emanuele mentre l’attivi-
tà progettuale potrà essere in-
terna al settore territorio, ma in 
stretta collaborazione con uno 
staff di professionisti esterni di 
supporto per le attività specia-
listiche necessarie.
Parte integrante del progetto 
sono i seguenti indirizzi prope-
deutici:
- definire la zona riservata agli 
ampliamenti delle strutture 
scolastiche esistenti, imme-
diati e futuri, la esatta perime-
trazione dell’area protetta da 
riservare alle attività scolasti-
che;  
- ridefinire l’accessibilità all’in-
tero comparto scolastico, indi-
viduando un nuovo asse princi-
pale, distinto dal Viale Mellini, 
compreso di percorsi ciclo-pe-
donali protetti;
- ridefinire gli ingressi alle strut-
ture scolastiche;
- individuare un ampio spazio 

L’Amministrazione comunale 
intende partecipare al suddetto 
bando presentando un progetto 
finalizzato alla riorganizzazione 
delle strutture scolastiche de-
dicate all’educazione primaria, 
nell’ottica di potenziare il ser-
vizio in centro città ed aumen-
tarne l’offerta formativa, anche 
per soddisfare l’utenza sovra-
comunale/sovraprovinciale, 
senza ricorrere a nuovo consu-
mo di suolo. L’Amministrazio-
ne comunale, inoltre, intende 
conseguire economie di scala 
anche sotto il profilo gestionale 
mediante l’accorpamento dei 
livelli di istruzione nei due com-
plessi principali della città e più 
precisamente il livello primario 
di Viale Mellini ed il livello di 
istruzione secondaria di primo 
grado di Via Roccafranca;
La Giunta, nel mese di ottobre, 
ha deliberato il programma 
triennale delle opere pubbli-
che che prevede stanziamenti 
a favore della riorganizzazione 
dell’edilizia scolastica per una 
spesa complessiva di Euro 
7.135.000,00. Suddivisa su 
più annualità. 
Il Comune di Chiari, in caso di 
ammissione al finanziamento, 
si impegna a stanziare con 
proprie risorse economiche la 
parte di spesa non oggetto del 

L’amministrazione Vizzardi ha 
intenzione di riorganizzare ra-
dicalmente l’edilizia scolasti-
ca attuale per recuperare gli 
edifici scolastici esistenti ade-
guandoli alle nuove esigenze di 
sicurezza, di fruibilità e di fles-
sibilità d’uso. 
Si partirà da una progettazio-
ne strategica generata da una 
visione d’insieme e da una 
programmazione partecipata 
e condivisa tra i cittadini e gli 
operatori del settore.
Non sarà una semplice messa 
a norma degli edifici, ma avrà 
anche un ruolo pedagogico ed 
urbanistico con l’obiettivo di 
creare sinergia con tutti i servi-
zi del territorio (Biblioteca, Mu-
seo della città, Ludoteca. Pina-
coteca Morcelli Repossi, Parco 
delle Rogge, villa Mazzotti etc).
Parte dei finanziamenti po-
trebbe arrivare dalla Regione 
Lombardia che ha emesso un 
bando pubblico per la riqualifi-
cazione delle strutture scola-
stiche, con scadenza il 28 di 
novembre. L’erogazione delle 
risorse sarà in parte a fondo 
perduto nella percentuale mas-
sima del 40% del contributo 
regionale concesso ed in parte 
con finanziamento tramite pre-
stito a tasso 0 di durata ven-
tennale;

Scuola: voltare pagina guardando al centro
Deliberato il programma triennale delle opere pubbliche che prevede stanziamenti a favore della riorganizzazione dell’edilizia scolastica per 7 milioni 135 mila euro 
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to (concetto 
di piazza) ed 
annesso civic 
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rario scolastico 
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prevedere nuo-
vi ambienti per 
il potenziamen-
to della attività 
s c o l a s t i c h e , 
massimamente 
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4 CORSA DI BABBO NATALE
A

Domenica 21 dicembre 2014

Ore 08.45: ritrovo in Piazza Martiri della Libertà (Piazza Rocca)
Ore 09.30: partenza della corsa lungo il tracciato per le vie di Chiari

iscrizioni presso la Segreteria dell’Oratorio di San Bernardino
è obbligatorio indossare il costume o il cappellino di Babbo Natale

                     

&

in collaborazione con 
Città di Chiari

Assessorato alle 
politiche sportive

ORATORIO 

quote d’iscrizione             costume per adulto + pettorale = 6 €
                                       cappellino per bambino + pettorale = 4 €
                                                                                  solo pettorale = 3 €

ORGANIZZANO

modulo d’iscrizione su
www.samber84.com

Linee programmatiche di governo
“Chiari bene in Comune” 

VERDE, INNOVAZIONE E 
AMBIENTE

In campagna elettorale si è 
assunto l’impegno: 
• a promuovere una concre-
ta attenzione all’ambiente, 
investendo sull’utilizzo di 
energie rinnovabili, creando 
sinergie fra i vari soggetti 
economici e pianificando la 
riqualificazione energetica, 
graduale ma generalizzata, 
degli edifici pubblici e favo-
rendo la nascita di gruppi di 
acquisto tra i cittadini per 
energie e servizi; 
• a promuovere una corret-
ta gestione dei rifiuti, visti 
non più come un problema 
da risolvere ma come una 
risorsa, attraverso la raccol-
ta differenziata “porta a por-
ta”, l’attivazione di progetti 
concreti tesi alla riduzione 
della produzione dei rifiuti 
ed alla creazione di posti di 
lavoro, rivedendo anche l’im-
postazione e l’organizzazio-
ne di “Chiari Servizi”, al fine 
di utilizzare a fondo tutte le 
potenzialità che una simile 
struttura societaria può of-
frire; 
• a potenziare i servizi of-
ferti dall’isola ecologica; • 
ad operare affinché la muni-
cipalizzata Chiari Servizi si 
spinga ad offrire servizi sem-
pre più ampi e qualificati sul 
territorio, attivandosi anche 
nella raccolta e smaltimento 
di “Rifiuti Speciali” di origine 
industriale od agricola, ve-
nendo incontro in tal modo 
alle concrete necessità delle 
Imprese clarensi. 
• a monitorare, vigilare e ad 
informare costantemente i 
cittadini sullo stato di salute 
di aria, acqua e suolo perché 
aumenti la consapevolezza e 
la responsabilità di preser-
vare il territorio, assicurando 
alle future generazioni condi-
zioni più favorevoli rispetto a 
quelle attuali; 
• a promuovere progetti con-
creti di mobilità sostenibile, 
volti a ridurre l’inquinamen-
to atmosferico, che disin-
centivino l’utilizzo dell’auto 
e privilegino stili di vita più 
amichevoli verso l’ambiente, 
pianificando una piccola ma 
efficiente rete di trasporto 

pubblico, con collegamenti 
anche con i paesi limitrofi; 
• a progettare iniziative 
tese a dare una risposta 
alla questione “nitrati” e, 
più in generale, a tutelare 
la fauna e la flora locale, 
un progetto specifico avrà 
ad oggetto il recupero delle 
strade di campagna nonché, 
cercando la collaborazione 
dei privati e dei vari consor-
zi, delle rive dei nostri fossi 
e seriole; Chiari necessita 
di una maggiore attenzio-
ne all’ambiente tramite: - il 
controllo costante delle fonti 
inquinanti presenti sul terri-
torio; - progetti ad hoc nelle 
scuole per educare al rispet-
to dell’ambiente; - incentivi 
alle aziende private per un 
miglior utilizzo delle varie 
tecnologie presenti sul mer-
cato; - la creazione di una 
struttura per la gestione dei 
rifiuti speciali. 

MOBILITA’. TEMPO E 
QUALITA’ DEL VIVERE

Va ripensata la politica della 
mobilità: 
verrà data priorità nella 
programmazione dei lavori 
pubblici alla realizzazione di 
piste ciclabili e spazi pedo-
nali sicuri ad iniziare dagli in-
gressi principali storici della 
Città e da quelli nuovi crea-
tisi a seguito della presenza 
dell’arteria autostradale. In 
tal senso anche in tutte le 
future convenzioni urbanisti-
che si dovranno sempre pre-
vedere, laddove possibile, la 
realizzazione di infrastruttu-
re di mobilità alternativa da 
coordinare con le esistenti o 
quelle in progetto della Am-
ministrazione;
- l’Amministrazione provve-
derà, inoltre, ad implemen-
tare la qualità delle urbaniz-
zazioni delle periferie e dei 
quartieri progressivamente, 
intervenendo dapprima su 
quelle meno recenti e ciò 
al fine di garantire standard 
più consoni alla odierne esi-
genze (anche attraverso ap-
posite convenzioni urbanisti-
che) nell’ottica di realizzare 
una fitta rete di connessioni 
ciclo-pedonali tra i diversi 
quartieri / zone della Città; 

- dovrà essere operata una 
rivisitazione della segnale-
tica orizzontale e verticale 
che tenga presente solu-
zioni di mobilità alternativa 
quali pedibus ed altri mezzi 
alternativi per gestire il traf-
fico scolastico; - si ragionerà 
su una rete di miniautobus 
che colleghi i vari quartieri al 
Centro cittadino ed ai nume-
rosi servizi, nonché Chiari ai 
paesi vicini; 
- verrà istituito un piano re-
golatore degli orari, che, in-
cidendo principalmente sui 
tempi di mobilità e di fruibi-
lità dei servizi, organizzi in 
forma efficiente, anche sotto 
il profilo della mobilità, una 
migliore fruibilità dei servizi; 
- verrà mantenuta una zona 
a traffico limitato nel centro 
cittadino ma sarà più attenta 
ai bisogni reali della città. -
I parchi pubblici devono es-
sere valorizzati: maggiore di-
gnità e fruibilità tramite una 
manutenzione più attenta 
e costante; migliore vivibili-
tà, accessoriando gli stessi 
con attrezzature per ospita-
re bambini, ragazzi, famiglie, 
anziani; maggiori attività 
sportive e culturali all’inter-
no dei medesimi; una miglio-
re sicurezza, anche tramite 
la concessione a privati di 
spazi da destinare a bar, se 
del caso anche per mezzo di 
delimitazione perimetrale. Vi 
sarà, inoltre, una particolare 
attenzione al verde pubblico 
per la cui gestione si pro-
cederà attraverso il ricorso 
a soggetti imprenditoriali e 
della cooperazione sociale 
differenti per aree. Si ricor-
rerà ancor maggiormente 
allo strumento dello spon-
sor nella gestione di limitate 
e determinate aree. Il verde 
pubblico dovrà uscire dalla 
logica dell’emergenziale e 
dell’estemporaneo per esse-
re declinato quale sistema, 
con soluzioni in grado di con-
nettere e far vivere quartieri 
diversi della città, fungere 
da luogo di incontro e socia-
lità. 
Anche il tema degli anima-
li rientra nel programma 
dell’Amministrazione comu-
nale la quale si impegna a 
stendere un regolamento 
per la tutela degli animali in 
città, con diritti e doveri dei 
possessori di cani ed altri, 
nonché la realizzazione di 
spazi ad hoc per il passeg-
gio dei medesimi all’inter-
no degli spazi pubblici. Una 
città che abbia una qualità 
di vita elevata, che sia una 
vera e propria smart city, che 
non abbia timore di investire 
nella tecnologia per migliora-
re l’accessibilità dei servizi 
ai propri cittadini, in primis 
tramite un potenziamento 
della rete wifi pubblica. Con 
riferimento alle “grandi infra-
strutture”, certamente gravi 
per l’impatto sul territorio, 
il Comune di Chiari è e sarà 
chiamato a fare rete con i co-
muni vicini, con le associa-
zioni di categoria, con i vari 
Enti pubblici al fine di rende-

re tali infrastrutture occasio-
ne di crescita e sviluppo, pur 
nel rispetto e coerenza dei 
principi appena sopra richia-
mati: la maggiore vicinanza 
a Brescia, Bergamo, Milano 
chiedono a Chiari di “pensa-
re in grande”, di scommette-
re sulla sua storia per aprirsi 
al mondo. 

LAVORO. IMPRESE

In campagna elettorale si è 
assunto l’impegno: 
• a valorizzare lo sviluppo 
economico del nostro terri-
torio, rivedendo le imposte 
comunali per incentivare chi 
crea occupazione e chi ope-
ra con impatti ecologici più 
contenuti ed, in particolare, 
sostenendo i giovani impren-
ditori; 
• a creare sinergia tra pub-
blico e privato instaurando 
un confronto con le associa-
zioni di categoria, gli impren-
ditori, gli artigiani, i sindaca-
ti, riorganizzando un ufficio 
attività produttive in costan-
te rapporto con le categorie 
economiche, per assisterle 
e coadiuvarle nei loro pro-
getti, gestito da un dirigente 
che si occupi con esperienza 
e competenza di un tema vi-
tale per il futuro del Paese e 
del Comune; 
• a valorizzare il mondo agri-
colo, favorendo la creazione 
di una filiera agroalimentare 
sostenibile e legata alla tra-
dizione del territorio; 
• ad esaminare quali pos-
sano essere le ricadute che 
Expo 2015 può offrire allo 
sviluppo delle attività e delle 
iniziative presenti sul nostro 
territorio. 
La crisi finanziaria ed econo-
mica ha colpito grandemen-
te anche la città di Chiari 
con la chiusura di numerose 
realtà industriali, anche sto-
riche, così da far diventare 
il tema centrale per l’agen-
da politica; evidentemente 
le problematiche odierne 
legate alla disoccupazione, 
alla carenza di liquidità e di 
fiducia non possono essere 
affrontate con i modelli del 
passato, oggi non esiste più 
un condotto dell’edilizia tale 
da dispensare ricchezza ad 
una grande fetta della citta-
dinanza. In tal senso l’Am-
ministrazione comunale, 
oltre a quanto specificato 
nell’ambito del settore ur-
banistico ed edilizio: terrà 
contatti continui con le as-
sociazioni di categoria e con 
i sindacati al fine di creare 
momenti di formazione ed 
informazione per l’impren-
ditoria locale nonché per 
una migliore e meno costo-
sa gestione dei vari adem-
pimenti previsti per legge; 
avvierà uno studio teso ad 
una differenziazione delle 
tariffe e tasse in rapporto 
alla virtuosità delle imprese 
ed alla destinazione della 
superficie che viene colpita 
dalle varie accise; esami-
nerà le numerose strutture 
in disuso oggi presenti sul 

territorio clarense al fine di 
arrivare ad un riutilizzo del-
le medesime, anche tramite 
la nascita di incubatori; de-
stinerà maggiori risorse del 
bilancio comunale all’asses-
sorato preposto alle tema-
tiche in oggetto e, quindi, 
potenzierà l’ufficio preposto 
alle medesime; si adopere-
rà perché vengano favoriti, 
nel pubblico e nel privato, 
ove possibile, appalti a “km 
zero” e ciò al fine di incen-
tivare l’imprenditoria locale; 
avvierà progetti aventi ad 
oggetto gli spazi commercia-
li oggi inattivi all’interno del 
Centro Storico per arrivare 
ad un utilizzo dei medesimi 
tramite forme di incentiva-
zione e di utilizzazione al-
ternativa; ripenserà, sotto il 
profilo organizzativo, i piccoli 
e grandi servizi prestati dal-
la Pubblica Amministrazione 
così da creare occasioni di 
lavoro per quei cittadini oggi 
gravemente colpiti dalla crisi 
economica. L’Amministrazio-
ne comunale intende altresì 
operare affinché vengano in-
seriti servizi all’interno delle 
nostre zone industriali, per-
ché queste diventino aree 
maggiormente accoglienti, 
meno anonime, con segna-
letiche ed indicazioni preci-
se e funzionali; la sede di 
Chiari Servizi può essere un 
contenitore a servizio delle 
aziende presenti nella zona 
PIP al cui interno inserire 
una serie di attività a favore 
delle medesime. La revisio-
ne del sito comunale dovrà 
altresì prevedere uno spazio 
dedicato alle nostre impre-
se, anche perché queste 
inseriscano i link dei propri 
siti e ciò perché l’Ammini-
strazione comunale ritiene 
indispensabile favorire l’u-
tilizzo dei mezzi di comuni-
cazione più efficienti anche 
per pubblicizzare le tante 
competenze e peculiarità del 
mondo imprenditoriale loca-
le. Appare altresì sempre 
più necessario affrontare in 
modo organico, facendo rete 
con i comuni vicini, il tema 
della disoccupazione e ciò 
anche con l’ausilio di volon-
tari (consulenti del lavoro, 
psicologi,etc in pensione) 
che sostengano, indirizzino, 
consiglino, motivino e inseri-
scano all’interno di una rete 
sovra comunale chi ha perso 
il posto di lavoro.

CULTURA E TURISMO, 
SPORT, TEMPO LIBERO 

In campagna elettorale si è 
assunto l’impegno: 
• a capitalizzare l’identità 
culturale della comunità, 
promuovendo e valorizzando 
le realtà culturali presen-
ti già sul nostro territorio, 
raccogliendo il contributo di 
conoscenza e di capacità di 
tutti i soggetti interessati e 
trasformando in patrimonio 
cittadino la cultura dei sin-
goli; 
• a collaborare attivamente 
con le realtà impegnate nel-

la promozione culturale per 
valorizzare il patrimonio sto-
rico ed artistico della nostra 
Città, favorendo la creazione 
di collaborazioni tra le varie 
realtà associative per evita-
re sovrapposizioni e sprechi 
ed assicurando spazi alle 
associazioni, perché ciascu-
no possa contribuire con le 
proprie passioni, competen-
ze ed energie a promuove-
re la cultura in tutte le sue 
forme. Compito dell’Ammi-
nistrazione comunale con 
riferimento all’ambito in 
oggetto è coordinare e coin-
volgere i singoli cittadini ed 
i numerosi attori della cultu-
ra, dello sport e del tempo 
libero per costruire un nuo-
vo protagonismo del terri-
torio nonché sensibilizzare 
ad una rinnovata mentalità 
culturale e sociale. L’asses-
sorato competente dovrà da 
un lato favorire la crescita 
delle varie realtà associative 
Culturali e Sportive presenti 
sul territorio, con particolare 
attenzione a chi, attraverso 
Sport e Cultura educa i più 
giovani. Dall’altro fare rete 
con le Associazioni e favorir-
ne la cooperazione al fine di 
creare occasioni e momenti 
di incontro ed aggregazione, 
assicurare visibilità al ter-
ritorio e, quindi, aumentare 
l’attrattività del medesimo. 
Compito dell’Amministrazio-
ne comunale è, oggi, favorire 
l’organizzazione di iniziative 
Culturali e Sportive e incen-
tivare i vari attori a costru-
ire progetti di grande respi-
ro, inserendo le medesime 
laddove possibile in circuiti 
sovra comunali. Impegno 
dell’Amministrazione comu-
nale sarà, nei limiti delle ri-
sorse oggi a bilancio, offrire 
alle realtà culturali e sporti-
ve spazi consoni alle attività 
che intenderanno proporre. 
L’Amministrazione s’impe-
gnerà a valorizzare i Luoghi 
della Cultura Clarense; parti-
colare attenzione verrà rivol-
ta alla Villa Mazzotti, sia per 
quanto riguarda la fruibilità 
del parco (cura del verde, 
dei viali, del parco giochi) 
che della Villa stessa. 
L’Amministrazione Comuna-
le s’impegnerà affinchè que-
sto luogo possa accogliere 
grandi eventi e diventare 
spazio di aggregazione per 
tutti i Cittadini valutando la 
possibilità di introdurre un 
servizio Bar. Si dovrà altresì 
avviare una riflessione in me-
rito al significato ed al ruolo 
politico, storico e culturale 
del complesso ex Municipio 
/ ex Anagrafe / ex Carceri 
(cd Museo della città) non-
ché delle piazze circostanti, 
anche coinvolgendo la citta-
dinanza, al fine di elaborare 
un progetto che possa tra-
durne le potenzialità finora 
trascurate. L’Amministrazio-
ne intende far conoscere e 
crescere la Biblioteca Mor-
celli Pinacoteca Repossi, 
non solo a livello cittadino, 
promuovendo e valorizzando 
i progetti della Fondazione. 

Quattro puntate per conoscere i pilastri del nuovo governo cittadino (Terza Parte)

Sul profilo Facebook del Comune di Chiari il Sindaco di Chiari
Massimo Vizzardi illustra con un video le linee del Pgt

I S C R I Z I O N I : 
PRESSO PASTICCERIA PRINCIPE
VIA DEI LATTONIERI, 18 

DA LUNEDÌ A VENERDÌ DALLE 8.00 ALLE 19.00 

SABATO E DOMENICA DALLE   8.00 ALLE 12.00
DALLE 15.00 ALLE 19.00 

PER  I N F O R M A Z I O N I:
0307009151 - 0307101736 

P R E Z Z I : 

€ 60,00 ADULTI RESIDENTI

€ 65,00 ADULTI NON RESIDENTI

€ 35,00 BAMBINI

DAI 3 AI 12 ANNI

GRATUITO

PER I MINORI DI 3 ANNI

terra e, per quanto più possi-
bile, con caratteristiche tali da 
accentuarne la loro polifunzio-
nalità e interoperabilità;
- i nuovi spazi dovranno essere 
quanto più possibile utilizzabili 
dalla cittadinanza anche duran-
te l’orario extra-scolastico (con 
particolare riferimento ai nuovi 
spazi per l’attività locomotoria, 
auditorium, sezioni laboratoriali 
etc...); 
- i nuovi spazi dovranno assicu-
rare il mantenimento delle at-
tuali proposte formative (orario 
continuato, sabato, ...), organiz-
zate, per quanto possibile, in 
forme autonome; non compro-
mettendo, momentaneamen-

te, l’intero lotto attualmente 
occupato dalla Scuola Media 
Morcelli per un eventuale futu-
ro suo radicale ripensamento 
anche nell’ottica di recuperare 
spazio interrato per la sosta da 
riservare al comparto scolasti-
co;
- lo spazio da riservare all’atti-
vità locomotoria dovrà essere 
organizzato con n. 2 palestre 
possibilmente adiacenti tra 
loro e modulabili per l’utilizzo 
congiunto di entrambi gli spazi;
- gli spazi riservati alla mensa 
dovranno essere rivisitati ed 
ampliati in rapporto alle esi-
genze,  assicurando non più di 
50 alunni per turno per sala, 

autorizzando l’utilizzo per tutti 
gli alunni; 
- l’intervento dovrà assicurare 
l’efficientamento energetico 
degli edifici di nuova costruzio-
ne con una riduzione del valo-
re di Eph finale almeno pari al 
20% rispetto al valore di Eph 
limite, definiti entrambi ai sensi 
della dgr 8745/2008 e s.m.i.;
- il progetto, tra le varie solu-
zioni disponibili, dovrà favorire 
la realizzazione di interventi 
volti a massimizzare l’indice di 
risparmio nei costi di gestione 
diretti e indiretti – percentuale 
di risparmio rispetto al valore 
medio dei costi sostenuti negli 
ultimi tre esercizi.



Roccafranca
Il Giornale di

Dicembre 2014 pag. 9
Il mago del “lattemiele” e l’eremo in riva all’Oglio
Gaetano Corneo, dalla Pasticceria San Faustino di Chiari alla pittoresca “baracca” nel cuore del Parco fluviale

Quando chiudiamo l’uscio 
alle nostre spalle sono le 
17 del 30 ottobre e intorno 
il buio è già prossimo a quel-
lo della notte. In un attimo la 
natura diventa un abbraccio 
emozionante e fortissimo: 
gli alberi si accendono dei 
primi rapaci notturni e ogni 
rumore, per quanto distante, 
arriva con un nitore che im-
pressiona. 
L’autunno è inoltrato, ma, nel-
la «baracca» di Gaetano Cor-
neo, la sensazione è quella 
di un inverno siberiano, tanto 
remoto e magnificamente so-
litario appare questo luogo, 
con il fiume a pochi metri e 
una mulattiera davanti che 
pare come una ferrovia, ma 
silenziosissima, ora erbosa 
ora sterrata: in un istante 
ti riconsegna alla civiltà o ti 
sottrae da essa regalandoti 

una natura in parte ancora 
frutto del rispetto. 
Siamo in pieno Parco dell’O-
glio: su via fiume Oglio, ve-
nendo dal centro di Rocca-
franca, imbocchi a destra il 
bivio della santella e conti tre 
minuti. Poi sei lì.
Corneo è l’uomo del «latte-
miele», un particolare bignè 
dalla ricetta segreta ormai 
consegnata nelle mani del 
figlio Paolo. Gaetano, Nino 
per gli amici, è quello che ha 
fondato la pasticceria San 
Faustino a Chiari, prenden-
do spunto dallo zio, con cui 
confezionava panettoni per i 
tedeschi in tempo di guerra. 
Oggi in pensione, raduna gli 
i tanti anni di ricordi in quella 
che, prestissimo, ha significa-
to la sua piacevole fuga, visto 
che da quasi 40 anni la ba-
racca gli fa da seconda casa. 
«Solo di giorno per carità – 
precisa lui –, qui non ci dor-

mo mai, ma per me questo 
luogo, la baracca, come la 
chiamo io, ha sempre signifi-
cato amicizia: qui si viene per 
stare insieme in allegria, che 
sia per una merenda fugace 
come per un lungo pranzo. 
Dalle foto appese arrivano 
i ricordi legati alla moglie 
Lina Ramera, scomparsa da 
tempo, come pure alle zinga-
rate insieme ad amici come 
Angelo Troni o il povero Dino 
Baiguera, aficionado frequen-
tatore della baracchina. 
L’effetto che fanno è stra-
niante, tanto pare impossibi-
le che i volti e gli animatori di 
tanta allegria possano scom-
parire. 
E forse è proprio impossibile. 
Da qualche parte esistono 
ancora. 
«Una volta – spiega Gaetano 
– la baracca era in latta, poi 
con i dovuti permessi sono 
riuscito a ricostruirla in mura-

di Massimiliano Magli

A Roccafranca si è tenuto un convegno sulla sana alimentazione a partire dalle nuove fibre 
biosolubili. Tra i primi a impiegarle la forneria Guagni. Da sinistra Ruggero Guagni, Eugenio 

Massetti (Confartiagianato Lombardia), il vice sindaco Umberto Antonelli, Francesca Varvello 
(tecnologa alimentare) e Pietro Giorgio Pietta (ricercatore Cnr in pensione)

Serata Nomadi il 5 dicembre al ristornate S. Antonio di Roccafranca: nella foto
Beppe Carletti con alcuni membri del fans club locale

Il riconoscimento arrivatogli dal 
Nomadi Fans Club, il 5 dicembre 
scorso, è un premio che vale in 
termini di affetto e di riconoscen-
za, oltre che di augurio. Un augu-
rio che è arrivato direttamente dal 
leader dei Nomadi Beppe Carletti, 
intervenuto al ristornate S. Anto-
nio di Roccafranca per la festa 
del club locale e che in quell’oc-
casione ha voluto premiare Do-
menico Brancati. Classe 1994, è 
un talento del trombone, al punto 
da diplomarsi al Conservatorio di 
Brescia a soli 17 anni con il Mae-
stro Guido Delmonte. 

Oggi per perfezionare i suoi studi 
e raggiungere la laurea in musi-
cologia studia in Svizzera, all’Ho-
chescule der kunste Bern, ma 
Domenico ha già all’attivo risulta-
ti straordinari essendo già primo 
trombone dell’orchestra del Tea-
tro Verdi di Trieste e avendo otte-
nuto il concorso per primo trom-
bone all’Arena di Verona (2013). 
Nel 2011 è stato inoltre primo 
trombone dell’Orchestra Giovani-
le Italiana.  Domenico, che non si 
sottrae dallo svago, calciobalilla 
compreso, e dalla goliardia (ha 
suonato il silenzio in piena oste-

ria sfidando uan giuria più spie-
tata del maestro Muti), è uno dei 
migliori tromboni europei.
Quella del Nomadi Fans Club è 
una premiazione d’affetto e mo-
rale, più che tecnica, ma è forse 
una di quelle più emozionanti, 
perché maturata nel suo paese. 
Ed è grande anche la nostra emo-
zione nell’aver visto tutta la sua 
famiglia accompagnarlo durante 
questa serata come un ragazzino 
al suo primo esame importante. 
n

m.ma.

tura così da renderla più so-
lida, arricchendola anche con 
il forno e la griglia a fianco». 
Una lanternina a gas si ac-
cende per aprire il buio che 
si fa più fitto. Il rumore della 
carta regalo in cui sono avvol-
ti i lattemiele, un rosato fran-
cese che scivola nel bicchie-
re... e il silenzio, lungo, prima 
che Angelo  riattacchi con il 
suo fragoroso «disco» fatto di 
storie incredibili, volti lontani, 
sapori sempre forti e figli di 
una natura che, se non è più 
selvaggia, è almeno vera, au-
tentica. 
Come quella di questa gente 
che ha abitato la storia locale 
con ruoli e tempi precisi. Con 
noi anche Ermanno, fratello 
di Gaetanto, e Piero Toninel-
li, volto noto per i gloriosi 
anni al ristorante pizzeria Bar 
Brescia di Roccafranca, oltre 
che per il suo impegno nella 
distribuzione bevande. Vorrei 
più tempo per raccontare al-
tro e tempo per restare alla 
baracchina.
Ma è già un privilegio aver-
ne fatto parte, pur in modo 
fugace. Come è un privilegio 
poter disporre dei propri gior-
ni e raccogliere storie che 
soltanto l’umile curiosità e 
l’amore per un certo tipo di 
volti consentono di salvare, 
di rendere perpetue, affinché 
un giorno qualcun altro pos-
sa leggere, indovinare legami 
e spiegarsi il perché di certi 
luoghi che paiono lì da sem-
pre e che invece hanno inco-
minciato ad esistere... un bel 
giorno. n

NELLA BARACCA: Da sinistra Angelo Troni, Ermanno 
e Gaetano Corneo. Sotto: Piero Toninelli, Gaetano, 

Angelo ed Ermanno posano davanti all’ingresso

 ALIMENTAZIONE  MUSICA	

Madame Sisì è stata ospite del Bar Tropical nei giorni scorsi.
Nella foto il titolare Andrea Tomasoni con il titolare dell’Art
di Desenzano, la figlia Iman e l’amica Maruska Paneroni.

Madame Sisì poco dopo ha celebrato il primo matrimonio civile
da drag queen unendo alcuni amici a Lonato.

L’incasso della serata al Tropical è finito in beneficienza

 SERATE ALTERNATIVE

Santa Lucia affollatissima il 7 dicembre in piazza Europa:
Nella foto il sindaco Valtulini con, alla sua sinistra, 

Valeria Franzelli (assessore alla cultura), amici e colleghi di 
Giunta come Giovanni Paneroni, primo in fondo a destra

 SANTA LUCIA

Brancati, musicista europeo

Domenico
Brancati
premiato
da Beppe 
Carletti 

dei Nomadi
e da Franco
Tassoni del

locale fans club
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Breno 
Via E. Valverti, 5/A Tel. 0364.321047
breno@confartigianato.bs.it Fax 0364.321047

Chiari 
Via SS. Trinità, 19/7 Tel. 030.711097
chiari@confartigianato.bs.it Fax 030.7100487

Darfo Boario 
Via De Gasperi, 23 Tel. 0364.531486
darfoboarioterme@confartigianato.bs.it  Fax 0364.534867

Desenzano Del GarDa 
Via Marconi, 133 Tel. 030.9141914
desenzano@confartigianato.bs.it Fax 030.9914817

eDolo 
Via Marconi, 56  Tel. 0364.71633
edolo@confartigianato.bs.it Fax 0364.770051

GavarDo 
Via Stazione, 61 Tel. 0365.374309
gavardo@confartigianato.bs.it  Fax 0365.374312

GussaGo 
Via Acquafredda, 20 Tel. 030.2520776
gussago@confartigianato.bs.it Fax 030.2520776

leno 
P.zza Cesare Battisiti, 37/C Tel. 030.9038260
leno@confartigianato.bs.it Fax 030.9038759

lumezzane nuova sede

Via L. Seneci, 28 Tel. 030.827508
lumezzane@confartigianato.bs.it Fax 030.8921385

montiChiari 
Via Trieste, 14 Tel. 030.932120
montichiari@confartigianato.bs.it Fax 030.9362500

orzinuovi 
Via Obici, 36 Tel. 030.9941620
orzinuovi@confartigianato.bs.it Fax 030.9941632

Palazzolo sull’oGlio 
Via Matteotti, 10 Tel. 030.7401601
palazzolo@confartigianato.bs.it Fax 030.7403335

saBBio Chiese 
Via Magno, 18/C  Tel. 0365.895612
sabbiochiese@confartigianato.bs.it Fax 0365.895612

verolanuova 
Via Zanardelli, 6 Tel. 030.932120
verolanuova@confartigianato.bs.it Fax 030.9362500

villa CarCina 
Via Glisenti, 68/F Tel. 030.881445
villacarcina@confartigianato.bs.it Fax 030.881263

Brescia Via Orzinuovi, 28 - Tel. 030.37451 - Fax 030.3745334 - info@confartigianato.bs.it - www.confartigianato.bs.it

ufficio soci nuova impresa - tel. 030 3745290
•	 Offre	importanti	informazioni	a	chi	intende	
intraprendere	l’attività	di	imprenditore.

area fiscale e tributaria - tel. 030 3745247
•	 Tenuta	della	contabilità	ordinaria	e	semplificata.
•	 Servizio	C.A.A.F.,	per	la	consegna	dei	mod.	730,	
RED,	ISEE	e	DETRA	(detraz.	pensionati).

area lavoro e Paghe - tel. 030 3745219
•	 elaborazione	cedolini	paga	dipendenti,	compensi	
lavoratori	parasubordinati	e	colf.

area servizi tecnici e formativi - tel. 030 3745233
•	 Check-up	aziendale	in	tema	di	sicurezza	ed	
ambientale	(L	81/08).

•	 Corso	per	l’ottenimento	della	qualifica	di	
acconciatore.

•	 Documentazione	H.a.c.c.p.	(igiene	alimentare)	e	
assistenza	annuale.

•	 Formazione	finanziata	a	pagamento	e	
apprendistato	professionalizzante.

area marketing associativo - tel. 030 3745216
•	 La	gestione	del	brand.	Strategie	e	sviluppo.
•	 Servizio	C.A.I.T.	(Centro	Assistenza	Impianti	
Termici),	offre	agli	impiantisti	termici	il	servizio	di	
trasmissione	al	Catasto	Unico	Regionale.

area Credito - tel. 030 3745222
•	 La	Cooperativa	Artigiana	di	Garanzia	ha	lo	scopo	
di	agevolare	l’accesso	al	credito	delle	imprese

ufficio Categorie - tel. 030 3745203
•	 Sviluppo	Categorie	Artigiane
•	 Settore	Trasporti,	il	servizio	fornisce	la	consulenza	
legislativa	nel	settore	trasporto

•	 Scuola	Acconciatori,	corsi	per	apprendisti	e	corsi	
di	perfezionamento	per	acconciatori.

Patronato i.n.a.P.a. - tel. 030 3745289
•	 Presentazione	ed	istruttoria	pratiche	
pensionistiche

•	 Prestazioni	previdenziali	e	assistenziali

Consulenza assicurativa - tel. 030 37451
•	 Stipula	polizze	assicurative,	controllo	di	polizze	in	
corso

Consulenza legale - tel. 030 37451
•	 Contenzioso	Legale	e	Tributario
•	 Recupero	Crediti

Consulenza in materia immobiliare - tel. 030 37451
sportello di mediazione - tel. 030 37451

Dove c’è impresa, 
c’è Confartigianato.

Noi 
siamo lì.

D I  C O N F A R T I G I A N A T O  I M P R E S E  U N I O N E  D I  B R E S C I Ale aree le seDi

Dal	1946	siamo	al	fianco	dei	piccoli	e	
grandi	imprenditori	italiani,	con	tutto	il	
sostegno	e	i	servizi	di	cui	hanno	bisogno.	
Dove c’è un associato, noi siamo lì.

Shotokan Chiari convocata per la Coppa omonima
Sotto gli occhi attenti e vigi-
li del Maestro Hiroshi Shirai 
si è svolta il 30 Novembre a 
Ravenna la 46° rassegna del-
la Coppa Shotokan. E’ la più 
importante manifestazione 
dell’anno per la federazione 
di Karate FIKTA, dedicata ai 
Maestri giapponesi che han-
no preceduto il Maestro Hiro-
shi Shirai nella diffusione del 
Karate Shotokan nel mondo, 
Funakoshi, Nakayama, Kase, 
Nishiyama. 
A questa competizione sono 
invitati i migliori atleti di ogni 
regione d’Italia, selezionati in 
base alle classifiche ottenute 
nel panorama di tutte le gare 
dell’anno in corso.
Solo i migliori si sfidano in 
prove di kata e kumite, 50 
iscritti in totale per ognuna di 
queste specialità. 
Nel kata (forma) gli atleti dai 
17 ai 35 anni si confrontano 
nelle eliminatorie a coppie, il 
loro kata viene scelto al mo-
mento dall’arbitro centrale in 
una lista di 10, la votazione 
per decretare il migliore dei 
due contendenti avviene a 
bandierine. Gli 8 finalisti in-
vece eseguono altri 4 kata di-
versi a punteggio per sancire 
la classifica finale. 
Sono così ben 14 le forme 
che devono essere studiate, 
un pacchetto tecnico e di alle-
namento non indifferente.
La gara di Kumite (combatti-
mento) invece si svolge con 

regolamento open, senza limi-
te di categoria e peso.
Il regolamento prevede quindi 
una lunga e attenta prepara-
zione, ci si gioca tutto in pro-
ve da poco più di un minuto, 
fondamentale, oltre alla tecni-
ca, è la determinazione, il co-
raggio e il sangue freddo.
Per il gruppo di Chiari sono 
stati convocati Danilo Belotti, 
Luca Iore ed Elisa Valotti che 
hanno bene figurato nelle ri-
spettive specialità. 
Per Danilo è arrivato anche 
il podio con il 4° posto nella 
gara di kata nella finale del-
la Coppa Shotokan; questa 
è l’ultima gara per questio-
ni anagrafiche, finisce con il 
2014 il suo periodo agoni-
stico. Sincero l’applauso di 
tutti i giovani agonisti della 
Lombardia che, prima dell’ini-
zio della gara, salutano que-
sto atleta veterano alla sua 
ultima prova. Dopo 20 anni 
di competizioni sui tatami di 
tutta Italia Danilo si dediche-
rà con ancora più tempo ed 
energie ad allenare le giova-
nili della Lombardia, di cui da 
3 anni è docente, e le giovani 
promesse dello Shotokan Ka-
rate Chiari, perché possano 
ottenere i successi iridati da 
lui collezionati nella sua lunga 
carriera agonistica. Luca Iore 
ed Elisa Valotti sono tra le fu-
ture speranze che potranno 
sicuramente dire la loro nei 
prossimi anni. n

Gaggiano in provincia di Milano 
è stato domenica 23 novembre 
il palcoscenico di un’importante 
prova per 14 atleti dello Shoto-
kan Karate Chiari che si sono 
cimentati negli esami federali di 
passaggio di dan.
L’esame di passaggio di dan è 
una delle tappe fondamentali 
del karateka, lo si costruisce 
in anni di pratica, partendo 
dai fondamentali della cintura 
bianca e studiando il karate 
assiduamente per minimo 5 
anni fino alla cintura marrone. 
A questo punto occorre ancora 

Il Trofeo si è svolto il 30 novembre a Ravenna. Per Danilo Belotti ultimo atto avendo compiuto i 35 anni

un anno di lavoro tecnico unica-
mente dedicato alla preparazione 
della cintura nera.
Queste prove si svolgono in Lom-
bardia due volte l’anno e la com-
missione è costituita da Maestri 
6° e 7° dan provenienti da tutta la 
regione che valuteranno i candi-
dati in tre prove Kihon e Kata (for-
ma), Kumite (combattimento); tut-
te eseguite una dietro l’altra per 
un 15 minuti di sforzo aerobico, 
tecnico e di potenza esplosiva. 
La valutazione dei Maestri non 
si ferma solamente alla forma e 
alla conoscenza del programma 

Da sinistra Elisa Valotti, Luca Iore e Danilo Belotti
che ha coronato una lunga carriera sotto l’egida di papà Gianmario

d’esame, ma analizza ogni 
spostamento e colpo nel det-
taglio per valutare se il candi-
dato ha assimilato in maniera 
chiara e completa gli aspetti 
tecnici e di potenza propri 
del suo programma d’esame. 
In questa commissione c’è 
anche il Maestro Belotti Gian 
Mario, direttore tecnico dello 
Shotokan Karate Chiari, che 
è orgoglioso dell’importante 
risultato ottenuto dai suoi al-
lievi che sono stati ripagati da 
mesi di assiduo lavoro fisico e 
di concentrazione.

Brenna Marco Paolo, Shala Ar-
dit, Bersini Domenica, Zanni 
Daniela, Salvoni Federico, Ier-
vini Alessandro, Iervini Fran-
cesca, Mantegari Beatrice, Pi-
stoni Luca, Filippini Luca sono 
diventati cintura nera primo 
dan. Per Matteo Baresi ci sarà 
ancora una verifica a Giugno per 
il kata che non ha convinto la 
commissione, mentre le altre 
prove sono state passate con 
successo.
Mazzotti Deborah, Mangiarini 
Fausto, Pistoni Fabio hanno ot-
tenuto il secondo dan. n

Pumenengo
Il Giornale di Via Tintorie e quel parco spettrale

Abbandonato a se stesso al termine del villaggio

Il parco al termine di via Tintorie, abbandonato da tempo

Anche tra i privati non mancano ruderi di pregio
che potrebbero essere recuperati 

con ottimi risultati

 Ruderi a Pumenengo

Rudiano
Il Giornale di

Cure palliative: riparte l’associazione 
intitolata al sindaco Maffeo Chiecca

ex assessore ai servizi sociali 
di Rudiano, il segretario Fran-
co Zeziola, il revisore dei conti 
Giulio Riva e i consiglieri Pietro 
Vavassori Angela Mercandelli 
Vittorio Guarneri Luisa Lucen-
te Massetti Cesare Marisa Ze-
ziola.
Fino al 1999 era la realtà che 
curava letteralmente il dolore 
degli ammalati, grazie a inter-
venti domiciliari che per numeri 
furono straordinari: si raggiun-
sero donazioni per 40 milioni 
di lire, che consentirono l’ac-
quisto di letti e strumentazioni 
speciali che consentivano di 
servire 100 persone all’anno 
a prezzi bassissimi. «Ognuno 
– spiega Lazzari – ci costava 
400 mila lire all’anno, l’equiva-
lente di un giorno di ospedale 
oggi, e il tutto per un’assisten-
za lunga 78 giorni. Ora siamo 

qui per ripartire dall’obbligo 
alla dignità della morte per 
chi soffre, come previsto 
dalla Regione Lombardia 
con la sua carta sulle cure 
palliative. La casa deve es-
sere un obbligo residenziale 
per l’ammalato, una volta 
che le cure più complesse 
sono state fornite all’ho-
spice. Un malato terminale 
che muore in una reparto di 
rianimazione per me è una 
profonda ingiustizia: se ne 
conosce il decorso per cui è 
obbligatorio donarlo ai suoi 
familiari e alla coperta cal-
da che è la casa». 
I numeri del resto parlano 
chiaro: con 0,39 posti letto 
ogni 10 mila abitanti gli ho-
spice sono in grado di acco-
gliere 4 posti letto su 100 
mila abitanti, a fronte di 29 

mila morti oncologici l’anno 
in Lombardia». 
L’associazione, nella sua 
ripartenza, intende promuo-
vere un programma di sensi-
bilizzazione che consenta di 
agire sia sugli utenti, molti 
dei quali ancora non cono-
scono il servizio domiliciare 
o hospice per le cure pallia-
tive, sia sul servizio sanitario 
che oggi è l’unico titolato a 
prestare tali cure. 
La sede è nella medesima 
dell’Aido nel palazzo comu-
nale e a breve sarà presenta-
to con il Comune un program-
ma di uscite per presentare 
anzitutto un’associazione ri-
masta tanti anni ferma. 
A battezzare l’iniziativa è sta-
to infatti il Comuen con il sin-
daco Alfredo Bonetti e il vice 
Sara Oliari. n

E intanto fioccano le cinture nere

Il gruppo delle cinture nere che ha ottenuto
il secondo dan

Pioggia di “laureati” agli esami di Gaggiano a cui hanno preso parte 14 esaminandi

Quindici anni di silenzio per 
cause di forza maggiore: mar-
tedì 4 novembre la rinascita 
di una realtà che nel rispet-
to per la vita ripone tutta se 
stessa. Si tratta del Gruppo 
Cure Palliative «Maffeo Chiec-
ca», intitolato al sindaco ru-
dianese che beneficiò tra i 
primi delle cure compassio-

nevoli di questa associazio-
ne.
Il 22 ottobre nacque così il 
gruppo, che terminò la sua 
attività nel 1999, senza tut-
tavia sciogliersi. Medici, in-
fermieri e volontari che ne 
rappresentavano la spina 
dorsale si erano infatti allon-
tanati dalla zona per ragioni 

di lavoro e così anche la vita 
dell’associazione restò in so-
speso. 
Da martedì scorso è torna-
ta a compiere alcuni passi, 
ripresentandosi alla stampa 
con il presidente Angelo Laz-
zari, primario anestesista al 
Mellini di Chiari ora in pen-
sione, la vice Angela Corna, 

La conferenza con, da sinistra, il sindaco Bonetti, Corna, Lazzari e Oliari

Devono essserserlo proprio 
dimenticato, forse perché 
per arrivarci devi prendere la 
traversa di via del Santuario 
e arrivare fino in fondo, in un 
luogo che non sai se è stato 
progettato per il futuro del 
paese o se per il presente, 
sospeso com’è in uno spa-
zio verde a metà tra l’abban-
dono e l’attrezzato. 
Così il parco giochi di via 
Tintorie è diventato, mese 
do po mese, un parco fan-
tasma: erba alta, sporcizia, 
panchine disastrate e giochi 
che ormai non esistono più, 
se non per quel che resta, 
ormai inutilizzabili. 
Si tratta di aspetti che con-
tribuiscono ad aumentare 

il disagio di una comunità 
tanto bella come quella di 
Pumenengo. 
Questi spazi, piuttosto, van-
no bonificati: via i vecchi 
ruderi di panchine e giochie 
e piuttosto un prato ben te-
nuto, se il problema è spen-
dere 2 o 3 mila euro per le 
nuove attrezzature e i nuovi 
giochi. 
Un luogo pulito e amato è 
un luogo che tiene lontana 
anche la criminalità, attiran-
dovi residenti e utenti che, 
frequentandolo, aumentano 
quell’effetto deterrente che 
ogni presenza onesta ha nei 
confronti del vandalo come 
dello sbandato. 
n
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CAVALLI 83
DI GALBIATI MARIA MADDALENA

Viale Cadeo, 17/a - 25032 Chiari (Bs) 
telefono 030 7012069

P. IVA 03637560982
e-mail: cavalli.galbiati@gmail.com

CHIARI Vendesi o affittasi capannone 
500 mq con appartamento

ROVATO Vendesi piccolo magazzino con 
appartamento e lotto area edificabile

CASTELCOVATI Vendesi cascinetta 
con 1200 mq di area

CHIARI Vendesi villa singola da 
ristrutturare zona nK con 700 mq di area

COCCAGLIO
Vendesi sottomonte grande villetta 
a schiera di testa con ampio giardino         
con possibilità di creare due unità
 
COCCAGLIO
Vendesi quadrilocale ultimo piano 
con cantina e garage € 85.000,00
 
CHIARI
Vendesi zona ospedale appartamento 
100 mq con cantina e garage
€ 108.000,00
 
CASTREZZATO
Vendesi lotti area edificabile
 
CASTREZZATO
Affittasi/vendesi zona supermercato 
uffici e negozi

Annalisa Cavalli
Restauri e Decorazioni

Opere con la massima qualità
Progettazione del restauro

Ricerche storiche sulle opere d’arte in restauro
Relazione prima e dopo con documentazioni fotografiche

Bozzetti in acquarello, tempera ed acrilico
Realizzazione decorazioni di ogni genere

Si sostengono corsi d’arte

339.8274737 
annaly83@alice.it

Viale Cadeo, 17/a
25032 Chiari (Bs) 
030 7012069 
cavalli.galbiati@gmail.com

<

<

Scuola
Primaria

Scuola Secondaria
1° Grado

Scuola Secondaria
2° Grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

Scuola Primaria
Scuola Secondaria 1° Grado

Scuola Secondaria 2° Grado

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810
www.salesianichiari.it - direttore.chiari@salesiani.it

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 15 novembre 2014, 13 dicembre 2014, 10 e 24 gennaio 2015

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO:  22 novembre 2014, 13 dicembre 2014 e 24 gennaio 2015

• LICEO SCIENTIFICO
• LICEO DELLE SCIENZE UMANE Opzione Economico Sociale

Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE 
GIURIDICO-ECONOMICA  e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

Istituto Salesiano
San Bernardino

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO CHIARI

Ogni giorno Confartigianato 
Imprese Unione di Brescia, 
grazie ai suoi 15 uffici di 
mandamento sul territorio, 
coordinati dalla sede centra-
le di via Orzinuovi a Brescia, 
è a fianco degli imprenditori 
associati per creare nuove 
opportunità e soddisfare al 
meglio le loro esigenze. In 
un anno l’Area Fiscale ha of-
ferto servizi ad oltre 6 mila 
imprese e, per affrontare 
le nuove normative di ordi-
ne energetico ed ecologico, 
Confartigianato ha potenzia-
to la propria Area Ambiente 
e Sicurezza con il servizio 
gratuito di consulenza che 
permette un risparmio rea-
le sulle forniture di energia 
elettrica e gas metano. Nu-
merosi i convegni e gli eventi 
in collaborazione con enti e 
organizzazioni della società 

Mediazione civile: sportello per gli associati
Confartigianato rinnova l’impegno per i suoi iscritti con un servizio strategico

e alternativo all’enorme lentezza della giustizia ordinaria

Il Presidente di Confartigianato Brescia e Lombardia Eugenio 
Massetti

 CONFARTIGIANATO

civile, con il solo Ufficio For-
mazione che ha organizzato 
nel corso dell’anno, 306 se-
minari per l’aggiornamento 
professionale per la cifra re-
cord di 5.363 ore di formazio-
ne e un totale di 2.764 corsi-
sti formati. 
«Al problema del lavoro si ri-
sponde con il lavoro. In parti-
colare, per il mondo giovanile 
servono progetti concreti e i 
corsi proposti da Confartigia-
nato vanno in questa direzio-
ne. Una formazione sempre 
più mirata, al passo con le 
nuove esigenze del mercato, 
con particolare attenzione 
alla transizione tra scuola 
e lavoro». Parola di Eugenio 
Massetti, presidente di Con-
fartigianato Imprese Unione 
di Brescia e Lombardia che 
aggiunge: «La formazione è 
una risorsa fondamentale che 
Confartigianato da sempre 
mette in campo per cresce-
re, convinta che l’impresa del 
futuro sarà sempre più orien-
tata alla competizione sul-
la base della qualità e della 
produzione su misura. In un 
momento difficile come que-

sto – conclude Massetti – i 
progetti formativi di Con-
fartigianato rappresentano 
una spinta ottimista e pro-
duttiva perché solo rilan-
ciando il sistema imprendi-
toriale, ovvero l’artigianato 
e la piccola impresa, fulcro 
dell’economia locale e na-
zionale, potremo dare una 
risposta effettiva in termini 
di occupazione».

Il presidente Massetti: 
“Un nuovo strumento di 
giustizia per le imprese”

A pesare sulla competiti-
vità delle imprese ci sono 
i ritardi della giustizia: gli 
imprenditori italiani, per 
vedere conclusa una causa 
civile, devono aspettare in 
media 1.185 giorni (3 anni 
e 1 mese) e per definire 
una procedura fallimentare 
si arriva addirittura a 2.566 
giorni (7 anni). A Brescia in 
media, 818 i giorni per chiu-
dere un procedimento civi-
le. I loro colleghi nel resto 
d’Europa impiegano meno 
della metà: 544 giorni. 
Lunghe attese che costano 
alle imprese italiane 1.032 
milioni di euro l’anno. «L’ef-
ficienza della giustizia civile 
è un fattore determinante 
per l’attività delle imprese 
e per le condizioni di svi-
luppo del Paese e le impre-

se devono poter contare su 
certezza e rapidità della giu-
stizia civile. Ne va della loro 
competitività» sottolinea Eu-
genio Massetti, presidente 
di Confartigianato Imprese 
Unione di Brescia e Lombar-
dia. Ma una soluzione c’è: la 
mediazione civile può risol-
vere controversie su diritti 
reali, successioni ereditarie, 
divisioni, patti di famiglia, 
locazioni, comodati, affitti di 
aziende liti in materia di con-
dominio, contratti assicurati-
vi, quelli bancari e finanziari 
e tanto altro. Forte di questa 
convinzione l’associazione 
di imprese guidata da Euge-
nio Massetti ha attivato, in 
aiuto alle aziende che hanno 
in corso contenziosi tra parti 
contrapposte, uno sportello 
per la mediazione civile tra le 
imprese. Consulenti esperti 
sono a disposizione il lunedì 
pomeriggio dalle ore 14:00 
alle ore 17:00 nella sede di 
via Orzinuovi. Oltre alla pre-
senza settimanale presso 
la struttura della Confarti-
gianato di Brescia e presso 
gli uffici dei mandamenti, 
quando necessario, i consu-
lenti potranno recarsi anche 
presso l’azienda associata. 
Per informazioni contattare 
Confartigianato Brescia al 
numero 030.37451 oppure 
scrivere a: mediazione@con-
fartigianato.bs.it n
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Via Pellico: estenuante la durata dei
lavori a cura di un privato

in via Pellico. Una vicenda davvero
 da dimenticare per il notevole

ritardo dell’attuatore
e i disagi procuratiLa magnifica manifestazione Presepi in Villa organizzata da un gruppo

di geniali e volenterosi appassionati

La torre civica
ha fermato il tempo

tutta parrocchiale, visto che 
storicamente batte i tempi e 
le funzioni della chiesa ma-
dre. 
La torre da tempo ha infatti 
bisogno di un intervento di 
ristrutturazione e restauro 
e la Giunta uscente aveva 
previsto una serie di inter-
venti per il suo recupero. 
Muove proprio da qui l'attac-
co dell'ex maggioranza, oggi 
nelle file dell'opposizione, 
con il consigliere Pietro Va-
vassori (Popolari per Rudia-
no) che disapprova «il fatto 
che l'opera sia stata derubri-
cata dal piano investimenti 
del Comune, come a rinun-
ciare a un recupero tra i più 

importanti per la nostra co-
munità per i quali avevamo 
chiesto finanziamento alla 
Fondazione Cariplo». 
Un finanziamento che è sta-
to esaurito dalle richieste 
di altri Comuni a cui è stata 
data la precedenza, così che 
la Giunta di Alfredo Bonetti 
ha preferito depennare l'in-
vestimento. Giulio Riva, as-
sessore al bilancio, spiega: 
«Una scelta di opportunità 
per non lasciare sulla carta 
un'opera che al momento 
non può essere realizzata. 
Non appena il finanziamento 
dovesse arrivare ci mette-
remo un attimo a reinserire 
l'opera». 

Non così per Vavassori che 
riteneva «doveroso il mante-
nimento nel piano delle ope-
re dei lavori così che i citta-
dini non pensino che ce ne 
siamo dimenticati.
Per i lavori saranno neces-
sari 150 mila euro: l'unica 
consolazione? 
Le lancette potranno toranre 
a girare correttamente con 
un banale intervento dell'uf-
ficio tecnico. 
Sulla vicenda l’assessore 
Riva ha dato “assoluta cer-
tezza che a breve le lancette 
torneranno a girare come un 
tempo”. 
n

Lancette immobili a 10 a mezzodì

Due vedute della torre campanaria civica, che merita un adeguato recupero. I soldi mancano
e la torre invecchia, mentre l’orologio resta al palo segnando da mesi lo stesso orario

Mamma Teresina

E' l'ora dell'acquolina o 
quella per andare a letto: il 
problema è che a Rudiano 
è sempre la stessa ora da 
mesi. A dirlo sono le lancet-
te dell'orologio montato sul-
la torre civica di via Castello, 
che si affaccia sull'ex brolo 
oggi a parcheggio. 
Il quadrante è infatti inchio-
dato sulle 12 meno 10 per 
un guasto che si protrae or-
mai da tempo. Si tratta di un 
guasto che sembra sintetiz-
zare più in generale il biso-
gno di cure che ha la torre 
civica, a tutti gli effetti co-
munali ma in fatto di squilli 

Rudiano
Il Giornale di

Cara Mamma, il Natale è alle 
porte, così pure i colori, i profu-
mi e l’atmosfera di tutti i Natali 
trascorsi insieme. Pensarti e 
ringraziarti oggi è d’obbligo più 
che mai. La tua salute malfer-
ma, le tante preoccupazioni, ma 
anche l’immensa gioia di averti 
tra noi ci spingono a un pensie-
ro di profonda gratitudine per 
ciò che hai fatto per noi. A 43 
anni il tuo amato Dino se n’è 
andato in cielo, lasciandoti un 
immensa responsabilità e otto 
figli da crescere. Quanto tempo 
è trascorso dai giorni in cui, con 
cavallo e carretto, si lavorava nei 
paesi, vendendo da ambulan-
ti piatti, bicchieri e posate! Poi 
sono arrivati i furgoni, il negozio 
è cresciuto, i figli ti hanno affian-
cato nel lavoro e ti hanno dato 
la soddisfazione di tanti nipoti. 
A 88 anni il tuo sguardo resta 
quello di sempre, carico di gioia 
e immenso coraggio. 
Vederlo brillare ancora oggi, at-
torno a una tavola imbandita, a 

La decisione è stata pre-
sa dalla Giunta di Comez-
zano-Cizzago che, con 
l´ultimo Consiglio comu-
nale, ha approvato il taglio 
dell´imposta. Il provvedi-
mento è passato a mag-
gioranza ed è valido per 
quest´anno, ma ha raccolto 
la critica della minoranza, 
con Alida Potieri (Insieme si 
può) che ha definito «inop-
portuna tale decisione, trat-
tandosi a tutti gli effetti di 
una ricchezza patrimoniale 
maggiore che andrebbe tas-

sata rispetto a chi ha invece 
una sola abitazione». 
«Dai conteggi effettuati - la-
menta Potieri - tra i 4 mila 
euro che il Comune dovrà 
restituire e i 10 mila che 
non riscuoterà a fine anno 
abbiamo un minor gettito di 
14 mila euro che di questi 
tempi farebbe non poco co-
modo alle casse comunali». 
Ma il sindaco Mauro Maffio-
li non torna indietro: «Oggi 
una seconda casa, per chi 
non è speculatore, rischia 
di diventare persino un bo-
omerang trasformandosi in 

un notevole debito proprio 
per l´applicazione dell´Imu». 
Comezzano-Cizzago vive da 
tempo la beffa di uno svi-
luppo residenziale notevole 
proprio a cavallo della cri-
si, con il risultato di avere 
disabitati molti più alloggi 
rispetto alla media dei Co-
muni circostanti. 
Un problema che la mag-
gioranza intende affrontare 
incentivando la permanenza 
in paese dei figli e l´impiego 
degli alloggi sfitti. 
La minoranza tuttavia chie-
de che le somme Imu ven-

¬¬ dalla pag. 1 -  Imu ...

di Massimiliano Magli

intrecciare pensieri e ricordi è il 
dono più bello che potevi conce-
derci. Grazie di averci preso per 
mano.  n

Serafino, Gerry, Natale, Lidia, 
Angelo,  Paolo, Giuliano, 
Giovanni Bruschi

Mamma Teresina...
 I figli scrivono

Da sinistra il consigliere Alida Potieri e il sindaco Mauro Maffioli

Comezzano-Cizzago
Il Giornale di Seconde case ai figli:

“Insieme si può” la ritiene una misura discriminatoria, poiché di privilegio
niente Imu, ma la minoranza non ci sta

gano incamerate, così da 
utilizzarle per campagne di 
sostegno generalizzate a 
tutte le famiglie e non solo 
a quelle con la seconda 
casa. 
L’impressione, in ogni caso, 
è che misure analoghe an-
dranno prese sempre più 
diffusamente in tutti gli am-
biti tributari, per la gravissi-
ma crisi in cui si stanno tro-
vando anche altre categorie 
di contribuenti: quella della 
Tasi ad esempio, come pure 
quella 
n



SEDALL PNEUMATICI

LA SICUREZZA DEL TUO VEICOLO E' LA TUA SICUREZZA

ESPERTI PER I VOSTRI PNEUMATICI

ECCO PERCHÈ SOTTOPONIAMO LA VOSTRA AUTO A 11 CONTROLLI GRATUITI:
01. Test e livello liquido freni
02. Pastiglie freno anteriori e posteriori
03. Dischi freno anteriori e posteriori
04. Tergicristalli
05. Liquido lavavetri
06. Olio motore

07. Controllo visivo geometria del veicolo
08. Conformità e usura dei pneumatici
09. Pressione pneumatici e ruota di scorta
10. Climatizzazione
11. Ammortizzatori

Via Bonfadina,100 25046 Cazzago San Martino BS
Tel. 0307750820 - Fax 0307750830 sedall@euromaster.com


